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Corruzione a Viterbo 
Blitz alla Provincia 
Chieste tangenti 
anche per un garage 
La magistratura nuovamente in campo a Palazzo 
Gentili. Sequestrati fascicoli e documenti dell'uffi­
cio tecnico della Provincia di Viterbo. Ancora una 
storia di tangenti, un «pizzo» richiesto per chiude­
re un occhio nelle pratiche per il collaudo di alcu­
ni passi carrai costruiti lungo la strada Sammarti-
nese. Interrogati impiegati e funzionari. Le indagi­
ni ancora in corso. 

SILVIO SFRANGILI 

• • Ancora una stona di tan­
genti a Palazzo Gentili. Ancora 
documenti sequestrati dalla fi­
nanza e dagli uomini della 
Squadra mobile negli uffici , 
tecnici della Provincia di Viter­
bo. Un blitz messo a segno a 
colpo sicuro, per una storia di 
mazzette, richieste per alcune 
concessioni relative alla co- ' 
struzione di passi carrai privati -
lungo la strada Sammarinese. 
Quindici, venti milioni in tutto 
perché qualche funzionario 
dell'Ufficio tecnico della Pro­
vincia chiudesse un occhio sul 
verbale di collaudo delle ope-
re eseguite. La Procura non fa 
nomi, fi sostituto Donatella ' 
Ferrante, parla di «indagini al­
l'interno dell'ufficio tecnico 
della Provincia di Viterbo, per 
compiere accertamenti su al­
cuni lavori eseguiti negli ultimi., 
periodi-. Un caso scoppiato 
per la denuncia dell'ingegnere 
capo dell'ufficio tecnico Anto-

nin RUSM pni tifi PWMSÌHA..IA 

della giunta provinciale Rosati 
e dell assessore ai Lavori pub­
blici Pugliesi. Un pettegolezzo, 
una soffiata arrivata a Palazzo ; 
Gentili • una - settimana fa. 
«Qualcuno mi ha chiesto un , 
milione, un milione e mezzo • 
per fare passare il collaudo ai 
lavori del mio passo carraio». E 
lo sfogo di uno dei tanti con-
cessionari, che chiama in cau­
sa il personale dell'ufficio tec­
nico della Provincia di Viterbo. 
Un'accusa generica sulla qua­
le l'mg. Russi vuole vederci 
chiaro. Una storia che sarebbe 

ristretta alla richiesta di poco 
più di venti milioni a varie per­
sone. Non si sa da parte di chi. 
La magistratura ha già ascolta-

, to numerosi impiegati dell'am­
ministrazione provinciale, ha 
interrogato Marco Vinetti, geo­
metra dell'ufficio tecnico ma 
non ha preso provvedimenti. Il 
sostituto procuratore, dott.ssa 

- Ferrante, prosegue a spulciare 
i documenti sequestrati, alla ri-

• cerca di collegamenti precisi, 
forse non solo riguardo a que­
sta vicenda. È dall'inverno 

' dell'89 infatti che gli uomini 
della Mobile sono di casa a Pa­
lazzo Gentili. È iniziata con la 
truffa dei termosifoni d'oro 
questa lunga vicenda di tan­
genti che ha visto coinvolti pri­
ma i vertici tecnici dell'ammi­
nistrazione provinciale di Vi­
terbo, poi, questo inverno, il 
presidente della giunta provin-

' clale ClaudloCasagrande e 
l'assessore all'Ambiente Ludo­
vico Micci, entrambi socialisti, 
ruiui in carcere per il vasto giro 
di mazzette che ruotava intor­
no alla gestione della discarica 
del comune di Tarquinia. «Un 
caso limitato a qualche furbo» 
e la battuta che circola nei cor­
ridoi di Palazzo Gentili. Ma 

., non si escludono sviluppi cla­
morosi, collegati anche al pa­
ziente lavoro di sbobinamento 
dei nastri che in Procura si sta 
eseguendo sulle intercettazio­
ni telefoniche relative allo 

' scandalo della discarica di 
Tarquinia. • ' 

Crisi in Campidoglio 

Consultazioni a sinistra 
Inte^ M P d s e Prc 
«De all'opposizione» 
• • La Oc deve andare al­
l'opposizione, ma i punti d a 
discutere sono ancora tanti: 
cosi è finito, ieri, il confronto 
tra Pds e Rifondazione sui de­
stini della giunta comunale. 
Un incontro «utile», l'hanno poi 
definito i due partiti, pero do­
vranno seguire altre riflessioni. 
È stato, questo, il primo degli, 
incontri nel calendario della 
Quercia, che, appena dopo il 
voto del 5 aprile, aveva annun- ; 
ciato una serie di consultazioni 
con i partiti dell'opposizione, 
per arrivare a una giunta «di si­
nistra, laica e ambientalista». 

In una sala di Villa Fassini, 
sede della federazione pds, • 
Carlo Leoni, segretario cittadi-, 
no della Quercia.-e'Renato NI-
colini, capogruppo in Comu-, 
ne, si sono visti con Francesco 
Speranza, segretano di Rifon­
dazione, Sandro Del Fattore e 
Stefano Tozzi. Un incontro 
lungo un'ora e mezza. Carlo 
Leoni, poi, ha raccontato: «Ho 
nbadito il nostro giudizio sul 5 
aprile e riproposto l'idea di 
una giunta di sinistra, lan-o e 
ambientalista. Ho anche detto 
oho, oo il quixdrtpartìlo «lovoooo 
nconfermarsì, comunque oc­
corre un patto tra le forze di 

opposizione per un azione co-
, mune, soprattutto sulla que­

stione morale e per riportare 
Soma-capitale sui giusti bina­
ri». Come giudica la risposta di 
Rifondazione? «Sul terreno del­
l'alternativa, Rifondazione c'è, 
è indubbio. E questo primo gi­
ro di consultazioni serve so-

, stanzialmente per verificare 
questo. Naturalmente, poi ci 

' sono altre questioni da discu­
tere». • 

Francesco Speranza ha det-
' to: «Abbiamo ribadito che la 

De deve andare all'opposizio­
ne. E anche sull'analisi del vo­
to noi e il Pds siamo d'accor­
do. Però, in vista di un'even­
tuale giunta alternativa o an­
che di un patto tra le forze di 
opposizione, per noi vi sono 

' alcune questioni irrinunciabili. 
Per esempio, Carraro. È stato 

, l'interprete di questa De e non 
si può pensare di fare una 

, maggioranza con lui. Inoltre, il 
• programma di Roma-capitale 

deve essere riscritto completa­
mente. E ci sono anche altre 
questioni. £ presto per dire se 
questo sia stato un Incontro 
promettente. Certo, è stato un-
k... Il !\1.> tuiiv.vl2 iiit-imUcià I 
Verdi e martedì i il Psdi e i Ver­
di federalisti. - , 

Aree produttive 
La Cgil contro Gerace 
«Non rispetta le regole» 

• i II consiglio ne discuterà • 
ufficialmente il 12 maggio; ma 
il dibattito sulle areejQdustria- ' 
li, in realtà, rjon «'«jàlpeso. va 
avanti a forza dfcyrnunicati e 
dichiarazioni. Ieri." soprattutto, 
si e riproposto un interrogati­
vo: può Antonio Gerace modi- • 
ficare il protocollo d'intesa tra 
Comune, sindacati e imprendi­
tori? Lui, l'assessore al Piano 
regolatore, nvolgendosi in par­
ticolare al segretario della Cgil 
Claudio Minelli. dopo alcune ' 
puntualizzazioni in un comu­
nicato, ha detto che il tavolo di 
concertazione «ha svolto un 
ruolo efficace e di stimolo» per 
la stesura dei provvedimenti. ' 
Ma poi: «Questo non può signi- . 
ficarc sottrazione di compe­
tenze agli organi istituzionali e . 
politici della amministrazio­
ne..., il che. e evidente, può 

produrre anche modifiche so­
stanziali sui provvedimenti». Il 
presidente della Commissione 
urbanistica Quadrana (psi) ha 
detto che «non sono assoluta­
mente in discussione le intese 
sottoscritte, ne tantomeno si 
intende approntare modifiche 
sostanziali al quadro delle nor­
me transitorie già definite». Ed 
ha aggiunto che «le modifiche 
migliorative -, in discussione 
hanno la sola finalità di dare ri­
sposte certe e positive alle at­
tuali esigenze dei settori pro­
duttivi». I consiglieri del Pds 
Salvagni e Pompili hanno inve­
ce chiesto, durante la Commis­
sione urbanistica di ieri matti­
na, di incontrare i sindacati e 
le forze imprenditoriali «affin­
chè si svolga una discussione 
chiara e trasparente». 

Esposto Cgil alla magistratura Con 100 miliardi di appalti 
sulla piovra nel Lazio e 1500 dipendenti 
Ricostruita in un dossier la «famiglia» è in prima fila 
la storia di «Don » Alvaro nel settore comunicazioni 

La mafia coire via cavo 
Sotto accusa gli appalti Sip 

AGENDA 

La Cgil Lazio dedica il primo maggio '92 all'impegno 
contro la mafia e rende pubblico un dossier su «don» 
Alvaro, a capo di una società divenuta in breve tempo 
un grosso gruppo nel settore delle comunicazioni, 
con circa 100 miliardi di appalti garantiti dalla Sip. 
Fulvio Vento: «Gli Alvaro sono un clan della 'ndran­
gheta calabrese». La Sip, messa sotto accusa dalla 
Cgil, dichiara di avere tutte le carte in regola. 

DELIA VACCARELLA 

• • Festa del lavoro contro la 
mafia. La piovra nel Lazio è il 
tema di «lotta» che la Cgil re- ' 
gionalc ha dato alla festa dei 
lavoratori denudando la pene­
trazione della criminalità orga- < 
nizzata nella regione e annun­
ciando un esposto alla procu­
ra della repubblica sulle infil­
trazioni «nel settore degli ap­
palti telefonici». A sostegno 
della denuncia Fulvio Vento, 
segretario regionale, ha pre­
sentalo ieri un dossier dove si 
ricostruiscono le tappe del-
ì'lm\xtv Ul «Duu» Vincenza Al-
vj»rr», f\rmnì a rapr* ^ l »*«a hrtl. 
ding, che controlla una grossa 
fetta del settore delle teleco­
municazioni non solo nel La­
zio, ma anche in Friuli, Tosca­
na e Calabria. Nel giro di po­
chissimo tempo, a cominciare 
dalla fine degli anni '80, gli Al­
varo sono divenuti proprietari 
di uno dei maggiori gruppi del " 
settore comunicazioni, «con 
1.500 dipendenti e circa 100 > 
miliardi di commesse garantite • 
dalla Sip». Ed e propno la Sip, 
messa sotto accusa dalla Cgil, 
che da anni secondo il sinda­
cato avrebbe garantito l'affida­

bilità della società «Alvaro», la 
Comitel. Secondo Vento «gli , 
Alvaro sono in realtà un clan 
della 'ndrangheta calabrese, 
che a Roma si sta introducen­
do nel settore immobiliare, in 
quello finanziario e in quello , 
dei servizi, oltre che nel ramo 
degli appalti telefonici». 

Nel pomeriggio c'è stata una 
immediata risposta della Sip. 
in un comunicato ha fatto sa­
pere che «in relazione ai pre­
sunti collegamenti mafiosi di 
un'azienda operante su appal­
li telefonici, la sip precisa cne 
l'affidamonto dogli appalli «v 
viene sempre nel rispetto delle 
norme vigenti, ivi compresa la 
cosiddetta normativa antima­
fia». Il botta e risposta Cgil-Sip 
c'è stato anche sul debito Inps 
della Comitel. Secondo la Cgil ' 
infatti il debito delle società Al­
varo con l'istituto di previden- , 
za sociale ammonterebbe a 70 
miliardi, cumulati per evasione 
e per aver rivelato società che . 
sono andate in fallimento. E la 
Sip ha risposto: «Per quanto n-
guarda gli aspetti previdenzia­
li, a seguito di una segnalazio­
ne ricevuta solo in questi giorni 

La manifestazione dei dipendenti Sip il 12 marzo scorso per denunciare I rischi di infiltrazioni mafiose 

dall'lnps. la Sip ha immpriiata. 
mente invitato l'azienda in og-
gptlo a fnrnirp rhiwrtimpnti r\r. 
ca la posizione contributiva 
pregressa». La Cgil ha richia­
mato all'ordine anche la Re­
gione, fino adesso, ha detto 
Vento, impegnata nella lotta ,. 
alla mafia soltanto «facendo 
convegni». Ancora: la Cgil ha . 
avanzato sospetti sulle coper- ' 
ture politiche della Comitel. • 
«Chi sono i potenti che proteg- ' 
gono Alvaro? Chi sono i politici 
visti frequentare la villa bunker 
della "famiglia" ad Aprilia?», si ' 
e chiesto Vento. •• 

Ma c'è dell'altro: mentre una 
società del gruppo avrebbe fat­
to mancare questo mese la bu-

«.ta paga a 300 dipendenti, al­
cuni sindacalisti avrebbero ri­
cevuto minucco, cho hanno 
puntualmente denunciato ai 

, carabinieri. • « . 
Nel dossier la Cgil regionale 

riporta anche i passi degli atti 
della commissione parlamen­
tare antimafia che citano la fa­
miglia Alvaro come affiliata al­
la 'ndrangheta calabrese e ri­
costruisce la fisionomia delle 
società. La Comitel romana è 
nata assorbendo alcune socie­
tà che lavoravano nel settore 
comunicazioni, aziende in cri­
si che «Don» Alvaro, ha dichia­
rato Vento, «ha prima sostenu­
to con l'apporto di capitali e 
poi strangolato». Con lo stesso 

metodo avrebbe acquisito la 
Icot in Toscana e la Telca in . 
FWuli. Pino ad amvaro a oooti 
tuire la Acet srl. nata a Roma 11 ' 
29 gennaio di quest'anno, con 

• sede sul lungotevere Mellini. 
Amministratore unico dell'A-
cct sarebbe Antonio Franzè, i 
uno studente calabrese di 26 "' 
anni. I soci sarebbero invece -
due giovani nipoti di Alvaro. -
Altra incongruenza, rispetto a ' 
chi sta a capo di società che 

' gestiscono appalti miliardari: ' 
le denunce al fisco di Vincen­
zo e Antonino Alvaro. Il primo . 
nell'89 avrebbe dichirato circa 
51 milioni di imponibile, il se­
condo poco meno di otto mi-

' lioni. • . , ; • ; • . „»•(,*. •_. 

Dossier Federlazio. Trend positivo nel'92 

Industria, leggera ripresa 
Ma l'elettronica affonda 
Segnali di ripresa nell'industria della regione, anche 
se restano in forte crisi il settore metalmeccanico e 
dell'elettronica. Secondo uno studio della Federa­
zione degli industriali del Lazio nel primo trimestre 
del '92 si registra un più 3,5% della produzione, ri­
spetto allo stesso periodo dell'anno scorso. La diffi­
cile situazione dell'industria romana ieri è stata al 
centro di un incontro tra i sindacati e la Filas. 

H A trainare il Lazio verso 
una «ripresina» dell'industria 
sono i settori chimico, alimen­
tare e della carta stampata. 
Mentre resta grave la situazio­
ne nei settori metalmeccanico 
ed elettronico. Ad indicare 
«tenui segnali di ripresa» è uno 
studio della Federazione degli , 
industriali del Lazio, che pren­
de in esame l'andamento del­
le attività produttive nel primo 
trimestre del '92. L'incremen­
to medio della produzione è 
del 3,5%. «A livello congiuntu­
rale, - spiega lo studio - la ri­
presa è alimentala dal lienU 
del settore chimico (più 

ÌO.OUC), dcll'alimcntaiv. (p ia 
16%) e della carta, stampa ed 
editoria (più 4%)». 

ESCURSIONI 

Nel settore metalmeccanico 
c'è invece una caduta vertica­
le, con un meno 10,8% (relati­
vo al trimestre dell'anno scor­
so) e con un meno 3% su ba­
se annuale. È in particolare il 
settore della produzione di 
materiale elettrico ed elettro­
nico che cade ad un meno 
13.4%. E gli industriali spiega­
no i motivi di questo crollo, 
che ha colpito l'area romana 
in modo particolare, con il 
«pesante ridimensionamento 
dei programmi per la Difesa, 
attuatosi per tutto il '91» che 
pvile la riconversione delle In­
dustrie come tappa obbligata. 
Mu i iDitpi p^i i jucsala IU.WII-
versione, secondo gli indu­
stnali, non sono brevi in as­

senza di commesse pubbli­
che o di provvedimenti legi­
slativi mirati. Nello studio si ; 
prende in esame anche la si­
tuazione dell'area industriale 
della Tiburtina «che rischia fra 
l'altro - di falsare completa­
mente la propria fisionomia, 
poiché alla crisi allargata del 
settore metalmeccanico ed 
elettronico si sggiungono se­
gnali concreti di trasformazio­
ne delle fabbriche e degli sta­
bilimenti industriali in aree a 
prevalente vocazione com­
merciale e terziaria». E ieri 
proprio per affrontare i temi > 
della crisi dell'industria roma­
na si sono incontrati i rappre­
sentanti di Cigil-Cisl-Uil e la 
presidenza della Filas. «Dal­
l'incontro - è scritto in una 
nota sindacale - è emersa la ' 
necessità di rispondere alla 
crisi attraverso interventi non 
episodici, rilanciando l'inno­
vazione tecnologica e la ca­
pacità delle aziende di opera­
re come u n sistema integrato». 
I sindacati hanno sottolineato ' 
la necessità di realizzare i tre * 
poli industriali previsti dal 
uiugiaiiuua per Ruma caputi­
le. •• - • •• 
Tornando allo studio degli in-

La Contraves, tra le industrie in crisi 

dustriali, che danno un giudi­
zio molto cauto sui segnali di -
npresa, sì scopre che gli effetti., 
della fase di ristagno che si è 
protratta per tutto il '91 sono i 
ancora molto forti. Se si va a " 

. misurare la mole di giacenze 
di magazzino si scopre che ' 
esse sono «esuberanti» per il 
34% delle aziende. Particolar- ' 
mente pesante è la situazione • 
di magazzino nei comparti 
delle macchine per ufficio, nel " 
settore alimentare e in quello ' 
tessile e dell'abbigliamento. • ' 
Sempre relativamente al pri­
mo tnmestre del 91 il dato oc- • 
cuppazionale segna un meno -
ì ,3/t>, un caio ueniuio uagn in­
dustriali «non vistoso» a livello 
generale ma che evidenzia si­

tuazioni di difficoltà per il set­
tore metalmeccanico nel qua- . 
le la messa in mobilità ed i li- . 
cenziamenti hanno toccato -' 
punte del 13% nel ramo delle -
macchine per ufficio e del 6% • 
in quello elettronico. -,-, •• » • 
In questo quadro il grado di -' 
utilizzo degli stabilimenti in­
dustriali è crescito di nove 
punti percentuali, giungendo '"' 
al 78,3% nel trimestre scorso. 
In forte npresa con livelli di :' 
utilizzo degli stabilimenti pari ' 
al 90% sono i settori tessile, * 
dell'abbigliamento e quello -'' 
del legno. Il comparto metal­
meccanico invece si attesta al fi 
IUX,, stessa percentuale aei ». 
comparto metalmeccanico e ' 
di quello delle bevande. . --, 

WW Chi volesse trascorrere 
un 1" maggio nel verde senza 
allontanarsi dalla città ed evi­
tare lunghi tempi di perma­
nenza in auto può optare per il 
Parco deU'lnaugherata che, 
pur essendo all'interno del pe­
rimetro urbano, conserva intat­
ta l'atmosfera della campagna 
romana. Sconosciuta purtrop­
po anche a chi risiede nelle vi­
cinanze questa grande area 
verde, estesa per circa 600 et­
tari In gran parte di proprietà 
comunale, alterna prati-pasco­
li a boschetti spesso selvaggi e 
ncchi di vanctà botaniche. 
L'invito a fare la piacevole co­
noscenza viene dall'Associa­
zione di quartiere Ottavia e dal 
Comitato per il Parco dell'Insu-
gherata: l'appuntamento è fis­
sato alle 10 presso il parcheg­
gio di via della Castagnola. 
Esperti naturalisti illustreranno 
gli aspetti botanici e storici del­
l'area e la proposta per l'istitu­
zione del parco regionale del-

UNA BOCCATA D'OSSIGENO 

l'Insugherata. Saranno inoltre 
offerti fave e pecorino a tutti. 
Ancora un'area cittadina da 
scoprire: è il Parco delle Valli 
che domenica prossima ospi­
terà una manifestazione pro­
mossa da un comitato di citta­
dini che si batte affinchè an­
che questo piccolo polmone 
verde venga riconosciuto co­
me parco regionale urbano. 
Dalle 9.30 in via Val d'Ala da­
vanti al civico 28. Mercoledì 
prossimo ad esser festeggiato 

sarà invece il Parco di Prima-
valle: dall'alba al tramonto, di ~ 
fronte al mercato di via S. Igino • 
Papa, dibattiti sulla qualità del­
la vita, ambiente e prevenzio- ' 
ne, si pianteranno alberi, e si " 
aspetterà ia sera ascoltando la « 
musica della Scuola Popolare ' 
di Testacelo. Per tutti biciclette 
e giochi da ...prato. Se invece 
si preferisce lasciare la città al­
meno per un giorno, si potran­
no seguire gli escursionisti di 
«Sentiero Verde» che domeni­
ca prossima si recheranno sui 
Monti della Laga. Per infor­
mazioni chiamare Luciano Ca- . 
vicchioni - Tel. 48.14.089. Gli 
amanti delle due ruote posso­
no invece accettare la propo­
sta del circolo «Sherwood» e re­
carsi il 3 maggio nel territorio 
che in epoca romana era costi­
tuito dalle paludi del «Lacus 
Mellinus», il lago formato dal 
bacino alluvionale del fiume 
Velino, che prima di precipi­

tare nel Nera attraverso la 
stretta di Mannore allagava 
l'attuale piana reatina. In se­
guito a lavori di bonifica voluti 
dal console romano Terenzio 
Vairone, l'aspetto della zona 
cambiò radicalmente, le ac­
que del lago Velino e delle pa­
ludi limitrofe vennero fatte de­
fluire verso il precipizio delle 
Marmore e laddove si verifica­
vano allagamenti vennero a 
crearsi profonde depressioni e 
bacini lacustri naturali: la meta •• 
della ciclo- escursione. Il lago : 

di Piedlluco è sicuramente il • 
più bello e famoso, circondato ; 

da boschi e alimentato da fal­
de sotterranee. L'emissario 
porta le acque del lago in 
un'ampia ansa del Velino e 
quindi, dopo alcune centinaia 
di metri, alia cascata delle Mar-
more. Dopo Pieduluco si in­
contrerà il laghetto di Venti­
na, un gioiellino dalle acque 
pulitissime circondate da can­
neti e boschi e, proseguendo, i 

laghi di Lungo e Ripa sotti-' 
le. Il percorso ciclistico, adatto 
alle mountain bike, si snoda 
attraverso sentieri di campa­
gna per lo più in pianura con 
qualche strappo (abbastanza 
duro) in salita; in parte si per­
correranno . strade asfaltate 
scarsamente i ' frequentate. 
L'appuntamento è per le 9.30 
a Piediluco (Tr) nella piazzet­
ta di fronte al lago. Per infor­
mazioni chiamare Tonino Flo-
ns - Tel. 30.98.083. Inizierà il 6 
maggio prossimo il Ul* Corso 
di Cicloturismo & Moun­
tain Bike organizzato dal bici-
club «Ruotalibera». Completa­
mente gratuita, l'iniziativa in­
tende avvicinare pnncipianti in 
cerca di consigli e nozioni di 

- base e esperti ciclisti che vo­
gliano confrontare le proprie 
opinioni sull'argomento. Per 
informazioni rivolgersi a Mau­
rizio Triolo - Tel. 33.18.26.19 
oppure a Rosanna Boni - Tel. 
66.38.550. , , - -. . 

Ieri I min ima 11 ' 

m a s s i m a 15 

Oo"OÌ il sole sorge alle 6,06 
^ 5 5 * e tramonta alle 20,08 

l MOSTRE I 
Caravaggio. Come nascono i capolavori. Palazzo Ruspoli, 
«Fondazione Memmo», Via del Corso. Orario continuato lu-1 

nedi-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino a! 24 mag-1 

gio. . • . . - - . . . -
Raffaello e 1 suol. Ampia esposizione di disegni dell'arti­
sta, dei suoi allievi e di copisti. 151 opere, provenienti dal . 
Louvre e da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade­
mia di Francia, Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orano: 10-20: prenotazione per le scuole e per le visite gui­
date al tei. 67.61.270. Fino al 24 maggio. •• • ,-• — • *•*».. 
Enrico Prampollni. Dal futurismo all'informale. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario: 10-21, chiuso 
martedì. Fino al 25 maggio. - - -
Marino MazzacurarJ. Indagine sul lavoro dell'artista nei 
periodo che va dal 1938 al 1957. In particolare opere legate 
a due luoghi: Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San 
Luca, piazza dell'Accademia di San Luca 77. Orario: aperto 
lunedt, mercoledì, venerdì e l'ultima domenica del mese 
dalle 10alle 13. Finoall'8maggio. •--•'- «• ' • Ma­
caria Accanii. Tele dovs il colore è puro, timbrico, steso 
senza variazione inteme impressionistiche. Galleria Pieroni. 
Via Panispema 203. Orario: l l -13e 17-20, chiuso festivi e lu­
nedi. Fino al 10 maggio, -M „»»• »» . - • 
Alberto Bragaglia. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti, una testimonianze, della lunga attività di questo arti­
sta, un cinquantennio circa, e della sua adesione, sia pure • 
controversa, al futurismo. Complesso del S. Michele a Ripa, 
Sala del Cortile degli Aninci (via S. Michele 22). Orario:. 
9.30-18.30, chiuso i festivi. Fino al 2 maggio. -;.<.' -!<--*:,• 
Wolf VostelL In mostra i «dè-collages» realizzati dall'artista 
nel 1954, periodo parigino della sua attività: carta di giorna­
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi-. 
naie e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. orario 10-21, chiuso il martedì. Fino al 25 maggio. • — > ' 

I TACCUINO I 
Carovana per l'obiezione alle spese militari. Organiz­
zata dal Coordinamento Osm (obiettori alle spese militan) ' 
Ui Ruma e Laliua, l'IiiUlollva ap^luUa uggì A NeUUIIO. Dalle ' 
1 f\ allo 9ft pr«>ecr> la tonHa ,-ho tiorra ailoctìta in piouw» Mono! ^ 
ni sarà possibile avere materiale informativo e ricevere ogni *• 
dettaglio su come finanziare la difesa popolare non violenta -
anziché la difesa armata. La carovana si sposterà domani ad -
Anzio in piazza Pia (dalle9 alle 20). •*• •«)•"-;-.,. • v 
Lingua russa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi propedeuti- . 
ci gratuiti organizzate dall'Istituto di cultura e lingua russa , 
(piazza della Repubblica 47). Informazioni al 48.81.411 - -
48.84.570 • -,. .< -"% - - - , - . i •• • *-- , . - . 
Lingua ungherese. Il Contro culturale Italia - Ungheria or­
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accellerati -
a più livelli, per la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol­
gono in via dei Lucchesi, 26 - Tel. 679.59.77 - 58.87.426 - -
42.49.154. . „ • - , - • • ' •-•- '•• 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: la nunione del Comitato federale e della Commis­
sione federale di garanzia si terrà nei giorni 5 e 6 maggio p.v. 
alle ore 17.30 in Federazione (via G. Donati 174). 
Avviso Tesseramento: tenendo conto delle prossime sca- -
denze. invitiamo tutte le sezioni a terminarc-la consegna dei 
bollini '92 agli iscritti '91. in tempi brevi. ' ' • ' ' 
Avviso: la riunione della Commissione federale di garanzia '' 
si svolgerà lunedi 4 maggio alle ore 17.30 in Federazione. " 
Avviso: lunedi 4 maggio alle ore 18 in Federazione riunione 
dell'area dei Comunisti democratici. Odg.: «Programma di 
lavoro dell'area». 
Avviso: 1-2-3 maggio «Festa del lavoro ad Acilia» p.zza Ca­
pelvenere - Dibattiti - Politica (Giochi a premi/Gastrono­
mia) . 1 maggio: ore 18 incontro sul lavoro, scala mobile e 
contratti con Umberto Cerri. 2 maggio: ore 18 incontro su , 
«Urbanistica del temtorio». 3 maggio: ore 18 incontro su 
elezioni circoscrizionali con M. Cervellini, R.Ribeca. •.. „ 

UNIONE REGIONALE 
OGGI . • . « • . 

Federazione Castelli: Rocca Priora dalle 9 alle 12 c /o Pro­
toni del Vivaro volantinaggio. " - - • 
Federazione CMtavecchia: Civitavecchia festa dei lavo­
ratori, ore 21 incontro danzante al Parco dell'Uliveto. • <• 
Federazione Prosinone: Supino ore 11 comizio (Alveti); -
Vico nel Lazio ore 18 inaugurazione sezione (De Angeli;, " 
Alveti): S. Donato ore 11 comizio (Collepard!); S Vittore ' 
c /o Arci ore 10.30 dibattito (Gatti): Veroli Quattro strade * 
Casamari festa del 1° Maggio; Ripi ore 11 comizio (De Gre- .' 
gorio). • 

'Federazione Rieti: Montopoli ore 17.30 comizio (Ferro- : 

ni). 
Federazione Tivoli: Fiano 1° Maggio manifestazione di zo­
na (Fredda, Sartori, Salvi). 
Federazione Viterbo: Festa a Sutri e Caprarola. 

DOMANI 
Federazione Fresinone: Veroli Quattro strade Casaman 
ore 18 festa comizio (Alveti). 
Federazione Tivoli: Roccagiovinc ore 21 assemblea 

' (Proietti). , ' 

UNIONE ITALIANA 
SPORT PER TUTTI 

1°M, 
al Circo Massimo 
Gente, giochi, cavalli... 

IL MOTIVO PER RESTARE A ROMA! 
una giornata di acrobazie e magie, 

minitennis, ruzzolone, scacchi, 
e giochi da tavolo 

GARA DI DISEGNO 
e nel pomeriggio..... 

Grande spettacolo di cavalli e butteri 
con Manlio Fani ••'. • 

P»r Informazioni rivolgami: 
WSPRoim 

VI»* Otolto 16 - Tel. 5781928/5758395 
Via Ludovico Patini anc- Tal 4152111 

r 


